Piazza Affari brinda dopo il salvataggio delle venete. Corre Intesa

Bene i listini europei all'indomani della liquidazione di Veneto Banca e Banca Popolare di Vicenza con la cessione di una parte di attività e passività a Intesa San Paolo. Stabile lo spread. Istat: cresce a maggio l'export extra Ue. Rimbalzo in avvio per il petrolio

di FLAVIO BINI   26 giugno 2017    La Repubblica 

MILANO - Ore 14.50. Piazza Affari brinda dopo l'operazione di salvataggio delle banche Venete da parte di Intesa San Paolo. Milano guadagna in avvio l'1,5%, trainata da tutto il comparto bancario con il titolo di Ca' de Sass che avanza del 4,13%. Bene anche le altre piazze del Vecchio Continente: Londra guadagna lo 0,62%, Francoforte lo 0,68%, Parigi l'1,01%. Tokyo intanto ha chiuso positiva, con l'indice Nikkei in rialzo dello 0,1% nonostante la bancarotta dichiarata da Takata, leader mondiale degli airbag, le cui quotazioni sono state sospese.

Apertura senza scossoni per l'euro, che resta  sotto 1,12 dollari. La moneta europea passa di mano a 1,1188 dollari e avanza a 124,59 yen. Stabile qanche lo spread. Il differenziale ha aperto a 167 punti, poco mosso rispetto alla chiusura di venerdì (166 punti). Il rendimento del titolo decennale italiano è all'1,92%.

Sul fronte dei dati macroeconomici spicca il balzo dell'export extra Ue per la nostra economia, cresciuto a maggio secondo i dati Istat del 13,9% su base annua e del 2,2% su base mensile nei dati grezzi. Più marcata la crescita dell'import (+4,3% sul mese e +22,3% sull'anno). Complessivamente si riduce così il surplus commerciale, che segna +2.658 milioni, in diminuzione rispetto a quello dello stesso mese del 2016 che era stato di +3.257 milioni.

Rimbalza in avvio il prezzo del petrolio dopo una settimana in cui ha perso il 4% per l'eccesso di rifornimenti. Il Wti guadagna in mattinata lo 0,95%a 43,42 dollari, il Brent l'1,01 a 46 dollari. Poco mosso l'oro sui mercati asiatici con i prezzi pressochè invariati: il lingotto con consegna immediata passa di mano a 1.251 dollari l'oncia.

26 giugno 2017 

Popolare di Vicenza, la rabbia dei correntisti: ''Colpa delle clientele, soldi agli amici degli amici''

Vicenza si è svegliata con sentimenti contrastanti in seguito al fallimento della sua banca popolare. Tra i cittadini prevale la rabbia per come è stato dissipato un enorme patrimonio finanziario. Ma traspare anche fiducia sul fatto che il passaggio a Banca Intesa possa rappresentare una soluzione positiva per correntisti e obbligazionisti. "Vogliamo sapere dove sono finiti i nostri soldi e perché non sia stato impedito a Zonin di nascondere il patrimonio" - commentano alcuni correntisti di Banca Popolare di Vicenza - "le clientele vicentine l'hanno portata al disastro, con la complicità di chi gestiva la banca" 

di Francesco Gilioli e Franco Vanni
